IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Voglio che siate saggi nel bene e immuni dal male (28.02.2021)
Sempre nella Lettera ai Romani (c. XII), l’Apostolo Paolo aveva chiesto al discepolo di Gesù di vincere il male rimanendo nel bene, senza uscire mai dal bene: “Vinci il male con il bene - Sed vince in bono malum - alla nika en tôi agathôi to kakon”. A questa prima esortazione, ne aggiunge una seconda: “Voglio che siate saggi nel bene e immuni dal male. Ecco il suo comando con contesto della manifestazione della sua conoscenza della volontà di Dio e della sua purissima verità: “Vi raccomando poi, fratelli, di guardarvi da coloro che provocano divisioni e ostacoli contro l’insegnamento che avete appreso: tenetevi lontani da loro. Costoro, infatti, non servono Cristo nostro Signore, ma il proprio ventre e, con belle parole e discorsi affascinanti, ingannano il cuore dei semplici. La fama della vostra obbedienza è giunta a tutti: mentre dunque mi rallegro di voi, voglio che siate saggi nel bene e immuni dal male. Il Dio della pace schiaccerà ben presto Satana sotto i vostri piedi. La grazia del Signore nostro Gesù sia con voi (Rm 16,17-20). «Rogo autem vos, fratres, ut observetis eos qui dissensiones et offendicula praeter doctrinam quam vos didicistis faciunt et declinate ab illis. Huiusmodi, enim, Christo Domino nostro non serviunt, sed suo ventri, et, per dulces sermones et benedictiones, seducunt corda innocentium. Vestra enim oboedientia in omnem locum divulgata est; gaudeo igitur in vobis, sed volo vos sapientes esse in bono et simplices in malo. Deus autem pacis conteret Satanan sub pedibus vestris velociter. Gratia Domini nostri Iesu Christi vobiscum” (Rm 16,17-20). “Parakalô de humas, adelfoi, skopein tous tas dichostasias kai ta skandala para tên didachên hên humeis emathete poiountas, kai ekklinete ap' autôn; hoi gar toioutoi tôi kuriôi hêmôn Christôi ou douleuousin alla têi heautôn koiliai, kai dia tês chrêstologias kai eulogias exapatôsin tas kardias tôn akakôn. hê gar humôn hupakoê eis pantas afiketo; ef' humin oun chairô, thelô de humas sofous einai eis to agathon, akeraious de eis to kakon. ho de theos tês eirênês suntripsei ton Satanan hupo tous podas humôn en tachei. hê charis tou kuriou hêmôn Iêsou meth' humôn” (Rm 16,17-20). 
Vi raccomando Febe, nostra sorella, che è al servizio della Chiesa di Cencre: accoglietela nel Signore, come si addice ai santi, e assistetela in qualunque cosa possa avere bisogno di voi; anch’essa infatti ha protetto molti, e anche me stesso. Salutate Prisca e Aquila, miei collaboratori in Cristo Gesù. Essi per salvarmi la vita hanno rischiato la loro testa, e a loro non io soltanto sono grato, ma tutte le Chiese del mondo pagano. Salutate anche la comunità che si riunisce nella loro casa. Salutate il mio amatissimo Epèneto, che è stato il primo a credere in Cristo nella provincia dell’Asia. Salutate Maria, che ha faticato molto per voi. Salutate Andrònico e Giunia, miei parenti e compagni di prigionia: sono insigni tra gli apostoli ed erano in Cristo già prima di me. Salutate Ampliato, che mi è molto caro nel Signore. Salutate Urbano, nostro collaboratore in Cristo, e il mio carissimo Stachi. Salutate Apelle, che ha dato buona prova in Cristo. Salutate quelli della casa di Aristòbulo. Salutate Erodione, mio parente. Salutate quelli della casa di Narciso che credono nel Signore. Salutate Trifena e Trifosa, che hanno faticato per il Signore. Salutate la carissima Pèrside, che ha tanto faticato per il Signore. Salutate Rufo, prescelto nel Signore, e sua madre, che è una madre anche per me. Salutate Asìncrito, Flegonte, Erme, Pàtroba, Erma e i fratelli che sono con loro. Salutate Filòlogo e Giulia, Nereo e sua sorella e Olimpas e tutti i santi che sono con loro. Salutatevi gli uni gli altri con il bacio santo. Vi salutano tutte le Chiese di Cristo. Vi raccomando poi, fratelli, di guardarvi da coloro che provocano divisioni e ostacoli contro l’insegnamento che avete appreso: tenetevi lontani da loro. Costoro, infatti, non servono Cristo nostro Signore, ma il proprio ventre e, con belle parole e discorsi affascinanti, ingannano il cuore dei semplici. La fama della vostra obbedienza è giunta a tutti: mentre dunque mi rallegro di voi, voglio che siate saggi nel bene e immuni dal male. Il Dio della pace schiaccerà ben presto Satana sotto i vostri piedi. La grazia del Signore nostro Gesù sia con voi. Vi saluta Timòteo mio collaboratore, e con lui Lucio, Giasone, Sosípatro, miei parenti. Anch’io, Terzo, che ho scritto la lettera, vi saluto nel Signore. Vi saluta Gaio, che ospita me e tutta la comunità. Vi salutano Erasto, tesoriere della città, e il fratello Quarto. (Rm 16,1-24). 

L’Apostolo vuole che il cristiano sia sapiente nel bene, lui vuole cioè che non solamente faccia il bene, ma che nel fare il bene si serva di tutta la sapienza, intelligenza, consiglio, fortezza, conoscenza, timore del Signore, pietà nello Spirito Santo. Tra fare il bene e farlo con sapienza di Spirito Santo vi è la stessa distanza che separa il cielo dalla terra, più che l’oriente dista dall’occidente. La sapienza dello Spirito Santo messa tutto nel fare il bene dona al bene fatto un sapore divino, celeste, Gli conferisce una dimensione di eternità. Ma tutta la vita del cristiano deve far trasparire, manifestare, mostrare questa dimensione divina, celeste, di eternità. È questa dimensione che diviene via di conversione per molti cuori. Si può lavorare con la sapienza dello Spirito Santo infatti, solo se lo Spirito Santo invade il nostro cuore e pervade la nostra anima. Il cristiano è immune dal male quando la sua anima, il suo spirito, il suo cuore lo respingono naturalmente, quando neanche passa per il discernimento della coscienza. È un male e viene respinto allo stesso modo che la luce respinge le tenere. La natura trasformata in natura spirituale si rifiuta di accoglierlo e lo respinge. Per questo occorre che il cristiano quotidianamente di vaccini di verità, grazia, Spirito Santo. Quotidianamente. Sempre. Madre di Dio, tu eri più che vaccinata contro lo spirito del male. Fa’ che anche noi ci vacciniamo 

